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RITORNA L’ORGOGLIO VIVA ABANO
VIET TAI CHI  ALLE TERME
Intervista a Claudia Huè Vàn,  cintura nera 3° dang



 

Hai un immobile da vendere o affittare? 
Stai cercando un immobile da acquistare o in affitto? 

Vieni a trovarci o visita il nostro sito 
troverai soluzioni per le tue esigenze 

Via A. Stella, 3 – 35031 Abano Terme (Pd) - Tel. 049/8601921 
www.agenziaprontocasa.it – info@agenziaprontocasa.it  

VENDITE 
ABANO TERME: 
Zona comoda a tutti i servizi appartamento 
anni '70 di 100 mq con ingresso, salone, 
cucina abitabile, 2 camere matrimoniali, 2 
bagni, ripostiglio, poggiolo, terrazza 
abitabile. Cl. e. in fase di elaborazione.  

 
€. 89.000,00                           Rif. 3007 
 
ABANO TERME: 
Quartiere Don Bosco, recente 
appartamento con soggiorno - cottura, 
disimpegno, 2 camere, doppi servizi, 
garage, giardino privato e posto auto.  
Cl. e. “F” – 228,48 kWh/m2 anno. 

 
€. 155.000,00                         Rif. 3029 
 
ABANO TERME: 
Duplex di 120 mq ca. composto da 
soggiorno, cucina, 2 camere, 2 bagni, 
guardaroba, mansarda, ripostiglio, 2 
poggioli, terrazza di 20mq. e garage. 
Cl. e. IPE D - kwh/m2 annui. 

 
€. 175.000,00                         Rif. 3003 
 
ABANO TERME: 
Zona residenziale, recente appartamento 
al primo e ultimo piano con soggiorno, 
cucina abitabile, 2 camere, 2 bagni, 
terrazzo e garage doppio. Finiture signorili.  
Cl. e. D - EPI 100.4 KWh/m2 annui  
€. 159.000.00                          Rif.3019 

ABANO TERME: 
Villa singola con 3.000mq di scoperto 
privato con soggiorno di 36 mq, sala da 
pranzo, cucina, 4 camere, studio, 3 bagni, 
stireria, mansarda, 2 terrazze, garage 
doppio. Cl. e.in fase di elaborazione. 

 
€. 550.000,00                         Rif. 3042 
 
MONTEGROTTO TERME: 
Zona stazione, vendesi appartamento al 2° 
e ultimo piano in piccola palazzina con 
ampio ingresso soggiorno, cucina 
separata, 2 camere, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Cl.e. in fase di elaborazione. 
€. 65.000,00                           Rif. 4012 
 
MONTEGROTTO TERME: 
Comoda ai servizi, porzione di casa 
indipendente con disimpegno e lavanderia, 
salone-cucina, 3 camere, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, terrazza abitabile, 
mansarda al grezzo di 70 mq. Scoperto 
privato e garage doppio. 
Cl. e. in fase di elaborazione.  

 
€. 179.000,00                         Rif. 4009 
 
ARQUÀ PETRARCA: 
Proponiamo casa singola divisa in 2 unità 
indipendenti di 130mq ciascuna su lotto di 
1.000mq. La proprietà consta di 3.300 mq 
di terreno coltivato a vigneto DOC.   
Cl. e. IPE “G”. 
€. 210.000,00                         Rif. 5027 
 
CERVARESE S. CROCE: 
Posizione residenziale, recente casa su 
due livelli composta da ingresso, 
soggiorno, cucina, 3 camere, 3 servizi e 
poggiolo. Giardino circostante e 
pompeiana con pavimentazione in legno. 
Cl. e. D - IPE 139,3 kWh/m2 anno. 
€. 245.000,00                         Rif. 5010 
 

TEOLO – SAN BIAGIO: 
Zona Selve, villa signorile disposta su 2 
piani per una superficie complessiva di 
300mq oltre ad un curato giardino di 
3000mq. Composta da ingresso su portico, 
salone doppio, cucina, 3 camere, 2 
poggioli, 3 bagni, taverna con cucina, 
cantina, 2 garage doppi. 
Cl. e. in fase di elaborazione. 

 
€. 390.000,00                   Rif. 5064 
 

COMMERCIALE 
ABANO TERME: 
Nelle vicinanze della casa di cura, 
proponiamo negozio-laboratorio di 80mq al 
piano terra. Cl. e. in fase di elaborazione. 

€. 80.000,00                           Rif. 2010 
 
ABANO TERME: 
Vicinanze Duomo di Abano Terme, affittasi 
ambulatorio-ufficio di recente costruzione 
di 71 mq con ampie vetrine. 
Cl. e. in fase di elaborazione. 
€. 550,00                                Rif. 2020 
 
MONTEGROTTO TERME: 
Ai confini con Abano Terme, inserito in 
complesso commerciale, affittasi negozio 
di 70mq. con ampia vetrina, ripostiglio e 
bagno con antibagno. Ottime finiture.  
Cl. e. “E” – IPE 21,70 kwh/m2 annui. 
€. 1000,00                              Rif. 2061 
 
ABANO T. – VIA UNITA’ D’ITALIA, 1: 
Affittasi negozio fronte strada di 63mq, 
piccolo soppalco comunicante, magazzino 
interrato di 39mq, bagno con antibagno, 
piazzale di proprietà di ca. 100mq. 
Cl. e. G – IPE 261,5 kWh/m2. 
€. 650,00                                Rif. 2006 



“La nuova amministrazione 
Barbierato per una nuova 
Abano a misura d’uomo”

RITORNA L’ORGOGLIO VIVA ABANO

La vittoria di Federico Barbierato con la sua 
squadra alle amministrative dello scorso 
giugno inaugura di fatto un radicale cambio 
di passo nel modo di amministrare la nostra 
città. Il sindaco Barbierato, nato e vissuto 
ad Abano, ha vinto le elezioni in nome della 
pacificazione, inclusione, trasparenza ed effi-
cienza.
Il nuovo sindaco Barbierato, in quello spi-
rito di inclusiva collaborazione, che lo ha 
contraddisto sin dall’inizio della campagna 
elettorale, ha proposto Stefania Chiarelli 
quale presidente del Consiglio comunale in 
rappresentante della minoranza consigliare. 
Volto nuovo della politica aponense, giovane 
e promettente avvocato, Stefania Chiarelli è 
stata candidato sindaco, nella tornata eletto-

Il nuovo sindaco Federico Barbierato

rale del giugno scorso, sostenuta da due liste 
civiche  “Abano viva” e “Orgoglio aponense” 
ottenendo un eccezionale 10%. Non era mai 
successo nella storia di Abano che un sinda-
co proponesse un rappresentante dell’oppo-
sizione a ricoprire la carica di presidente del 
Consiglio comunale. 
Un nuovo modo di amministrare il Comune di 
Abano quello del sindaco Barbierato. 
Già si è visto nella scelta dei componenti 
della della nuova Giunta. Volti nuovi e soprat-
tutto giovani.
Francesco Pozza  Vicesindaco e Assessore 
al Bilancio, Tributi, Servizi Demografici, Sport, 
Innovazione, Terme, Turismo;
Ermanno Berto Assessore alle Attivita’ 
Produttive, Manifestazioni, Associazioni;

ristorante

dove cucina e stile si uniscono

via Marzia 33
Abano Terme
T 049 8630306 - 380 3468525
www.lascalabar.com

specialità di Mare

Stefania Chiarelli Francesco Pozza Gianpietro     Bano Virginia Gallocchio Ermanno Berto Cristina Pollazzi

Gian Pietro Bano  Assessore ai Lavori 
Pubblici e agli Affari Legali;
Virginia Gallocchio  Assessore con delega ai 
Servizi Sociali; 
Cristina Pollazzi  Assessore con deleghe alla 
Pubblica Istruzione e alla Cultura.

Compito non facile quello della nuova ammi-
nistrazione che si trova in eredità una dif-
ficile situazione legata alle note vicende 
della tangentopoli delle terme. Una macchina 
amministrativa praticamente da ricostruire 
ed una lunga lista di scelte della precedente 
amministrazione da cambiare radicalmente.
Il primo segnale di efficienza dato dall’am-
ministrazione Barbierato è stato l’mmediato  
inizio del programma delle asfaltature seguit-
te personalmente dall’assssore ai Lavori 
Pubblici Giampietro Bano. Anche la tanto 
attesa manutenzione dei giochi dei parchi 
aponensi e avvenuta con la soddisfazione 
delle nostre famiglie, per non parlare del  
rafforzamento dei controlli in area pedonale 
e nei parchi attraverso uscite notturne di 

polizia municipale e carabinieri. L’aver deci-
so di rivoluzionare la viabilità in via Flacco 
e in via Martiri d’Ungheria. Il Comune ha 
infatti deciso di rimuovere, sul lato sinistro 
delle due vie, provenendo dal centro, i par-
cheggi per lasciare lo spazio ad una pista 
ciclabile. Grande la soddisfazione di ospiti, 
cittadini e commercianti che per bocca del 
presidente mandamentale Ascom di Abano 
Michele Ghiraldo, che su questa questione 
aveva portato avanti una lunga battaglia,  
così definisce la scelta dell’amminstrazione 
comunale: «La qualità di una città si misura 
anche sulla sicurezza dei nostri ospiti, dei 
pedoni e dei ciclisti».

Buona amministrazione significa eliminare 
gli sprechi. Il nuovo sindaco Barbierato ha 
tagliato i costi della macchina amministrati-
va, riducendo all’osso lo staff di collaboratori 
a sua disposizione che, rispetto ai cinque 
di Luca Claudio, ha ridotto a due. Il rispar-
mio, per le casse comunali, si annuncia 
consistente, in quanto in media il Comune 
di Abano dovrebbe riuscire a tagliare circa 
80 mila euro annui che, 
moltiplicati per i cinque 
anni di amministrazione 
Barbierato, fanno 400 mila 
euro.
Altro importante rispar-
mio la cancellazione della 
“Notte Rosa” definita dal 
sindaco Barbierato una 
spesa improduttiva «Decine 
di migliaia di euro senza un 
ritorno per la città, è ora di 
voltare pagina». Basti pen-
sare che per la sola pulizia, 
dopo la prima edizione del 
2011 sono stati spesi ben 
90.000 euro.
Tra i tanti sprechi la fon-
tana interattiva del Parco 
urbano termale.
L’assessore ai lavori pub-
blici Giampietro Bano deci-
so a portare il caso alla 

Corte dei conti «La fontana è stata voluta 
dalla precedente amministrazione, che ha 
investito in questo obbrobrio ben 115 mila 
euro. Soldi pubblici impiegati per un’opera 
mai utilizzata e mai in funzione. Se non è da 
Corte dei conti tutto questo… È uno spreco 
di denaro che grida vendetta».
Grande l’impegno del vicesindaco Francesco 
Pozza per la realizzazione del prossimo tor-
neo internazionale di calcio città di Abano.
Già al lavoro l’assessore Virginia Gallocchio 
per il potenziamento dell’assistenza domi-
ciliare comunale. Un plauso all’assessore 
Ermanno Berto per aver promosso il graditis-
simo concerto di Davide Carbone.

Finalmente vedrà la luce anche il Museo 
Civico di Villa Bassi: «A settembre del 2018 
sarà inaugurato il Museo Civico di Villa Bassi». 
Ad annunciarlo è l’assessore alla Cultura del 
Comune di Abano, Cristina Pollazzi. Dopo 
una decina d’anni di attesa e la perdita di 
metà del contributo da 1.480.000 euro ero-
gato dalla Regione all’allora amministrazione 
guidata da Andrea Bronzato, finalmente si 

sblocca la situazione, con Villa Bassi pronta 
ad assumere una veste tutta nuova.
«Non avendo l’amministrazione Claudio 
rispettato i tempi, metà di quel contributo è 
stato perso», spiega la Pollazzi. «Per anni non 
è stato fatto nulla e ora ci sono rimasti 730 
mila euro che abbiamo intenzione di investire 
per la realizzazione immediata del museo. 
Il nuovo sindaco Barbierato deciso a bloccare 
il cemento ad Abano.
“L’impegno di questa amministrazione è 
quello di evitare il sorgere di altre catte-
drali di cemento, privilegiando il recupero e 
la rigenerazione urbana. L’unico modo per 
realizzarlo è rivisitare completamente il PAT 
precedentemente adottato dall’amministra-
zione Claudio.
Rigenerazione urbana e recupero del patri-
monio edilizio esistente connoteranno la ria-
dozione del nuovo Pat nella filosofia di una 
Abano città del benessere e della sosteni-
bilità».
L’amministrazione Barbierato mira quindi ad 
una diminuzione della cubatura prevista dal 
Pat adottato da Claudio, ma anche ad un 
capitolo importante sul tema grandi strutture 
di vendita. «Purtroppo, per quanto concerne 
il nuovo centro commerciale Alìper, la situa-
zione è già compromessa», ammette il primo 
cittadino aponense. Discorso diverso invece 
riguarda il centro commerciale previsto in 
piazza Mercato. «Anche in questo caso dob-
biamo fare i conti con una situazione delica-
ta, ma non definitivamente compromessa. 
C’è una convenzione siglata tra il Comune e 
la Res, società proprietaria di gran parte dei 
comparti centrali di Abano, che cercheremo 
di prendere in mano e di rivedere.

Il Direttore
Aldo Francisci

Studio
Dentistico

ODONTOIATRIA ESTETICA

ORTODONZIA invisibile
(apparecchi per bambini e adulti)

ODONTOIATRIA PEDODONZIA

IGIENE, PROFILASSI E SBIANCAMENTI
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8622092
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L’arte di vivere meglio
A cura di Aldo Francisci

Che cos’è il Viet Tai Chi?
Il Viet Tai Chi è una disciplina Vietnamita, che 
pur rientrando nelle arti marziali, non è rivolta al 
combattimento. Rientra nelle pratiche di qi gong 
in quanto le sue tec-
niche sono rivolte ad 
aumentare l’energia 
interna.  Si potrebbe 
definire “una pratica 
della buona salute” 
perché il suo scopo 
è quello di aumentare il benessere psicofisico. 
Quali sono le origini del Viet Tai Chi?
I fondamenti del Viet Tai Chi hanno origini 
antiche e si rifanno al Tai Chi e alle arti marziali 
Vietnamite. Fu però nel 1980 che  le sequenze 
dei movimenti vennero codificate e furono intro-
dotte in occidente ad opera del Gran Maestro 
Charles Phan Hoang .
A chi è adatta la pratica di questa disciplina?
Secondo il volere del G.M. Charles Phan Hoang 
questa è una disciplina “per TUTTI”, da praticare 
secondo le proprie capacità. Nei suoi movimenti, 
il Viet Tai Chi rispetta l’estetica e i principi della 
medicina orientale. Attraverso la respirazione e 
l’attivazione dell’energia vitale aiuta a ritrovare 
la salute, l’equilibrio, la gioia di stare bene con 
se stessi e di conseguenza col mondo intero 
ponendo le basi per “ l’uomo felice”.
Che differenze o similitudini presenta rispet-
to a discipline analoghe?
Il  Viet Tai Chi ha subito molteplici influenze a 
causa delle dominazioni che colpirono il popolo 

VIET TAI CHI ALLE TERME 
Intervista a Claudia Huè Vàn,  cintura nera 3° dang

“Coltivare l’energia 
per elevarsi: la pratica 
dell’uomo forte e felice”

Vietnamita, ciononostan-
te ha sempre mantenuto 
caratteristiche proprie. E’ 
una disciplina molto diver-

sificata che 
alterna forme 
d inamiche 
ad altre più 
calme. Ci 
sono molte-
plici sequen-

ze sia di breve durata che 
più lunghe. La differenza 
più evidente con il tai chi 
cinese è proprio questa.
E’ vero che fate anche 
uso di armi?
Si. Le armi sono uno 
strumento che serve ad 
affinare la precisione e la 
tecnica, e il loro uso viene 
inteso come un’estensione 
del proprio braccio e mai 
come strumento per offen-
dere.  Lo studio delle armi non è però obbliga-
torio bensì riservato a chi vuole approfondire la 
disciplina in tutti i suoi aspetti. Nel corso degli 
anni si può studiare ventaglio, spada, sciabola 
e bastone lungo.
Che cosa l’ha spinta a diventare insegnante 
di questa disciplina?
Il Viet Tai Chi riunisce in un’unica pratica tanti 
miei interessi:  movimenti del corpo armonici 

ma anche dinamici, concentrazione e medita-
zione in movimento, coltivazione dell’energia 
vitale. In breve tempo per me era diventata una 
passione travolgente. In seguito  il privilegio 
di poterla tramettere agli altri creando nuovo 
benessere è stata un’idea fissa, fino a quando 
con mio marito abbiamo fondato La Fenice asd 
al servizio del bacino termale.

Come mai questo nome: Huè Vàn?
E’ stato il mio Maestro a scegliere questo nome 
per me: Huè è il nome di una grande Maestra 
vietnamita e unito alla parola Vàn prende il 
significato di “nuvola di giglio”.
Che consigli vuole dare a chi vuole avvici-
narsi a questa pratica?
Di tanto in tanto facciamo delle dimostrazioni in 
Abano o Montegrotto dove il pubblico si può fare 
un’idea della ricchezza di sequenze di questa 
disciplina, ma solo provando di persona l’effetto 
che questi movimenti producono sul nostro 

corpo si può capire cos’è il Viet Tai Chi.
Quando e dove tenete i vostri corsi?
Teniamo lezioni ogni sera, ad esclusione del 
weekend, e dallo scorso anno anche al  pome-
riggio. L’allenamento ideale è di 2 volte a setti-
mana  a scelta tra tutte le lezioni disponibili: il 
praticante può quindi scegliere di volta in volta 
quando fare la sua lezione in base ai propri  
impegni. I corsi si svolgono sia ad Abano che 
a Montegrotto e nella bella stagione le lezioni 

si spostano nei parchi urbani per beneficiare 
dell’aria ossigenata e del verde ….e chiunque 
può unirsi a noi.
Come si svolge una lezione di Viet Tai Chi?
La prima parte della lezione è occupata dal 
riscaldamento con esercizi a corpo libero che 
rappresentano di per se’ già una ginnastica 
completa, poi si prosegue con lo studio delle 
forme che vengono spiegate movimento per 
movimento . Le sequenze hanno difficoltà diver-
se a seconda del livello raggiunto. 

L’ultima parte della 
lezione è dedicata allo 
studio delle armi, per 
coloro che sono inte-
ressati. Periodicamente, 
per chi lo desidera, si 
tengono anche lezioni 
dedicate alla teoria.
E’ vero che ci sono 

esami da sostenere?
Dal momento che questa disciplina è pensata 
per il mantenimento della salute, deve essere 
fruibile da TUTTI. Pertanto anche in caso di 
esami è il praticante che sceglie se è interessato 
a sostenerli, sia che la scelta avvenga per pura 
soddisfazione personale, sia che sia finalizzata 
a diventare  insegnante. Chi non è interessato 
al percorso accademico può comunque prose-
guire con la sua crescita e con l’apprendimento 
delle nuove sequenze, come anche scegliere a 
che livello fermarsi.  

Il bello del Viet 
Tai Chi è anche la 
libertà di scelta, 
è una disciplina 
che si può fare 
ovunque, anche 
indossando con 
una semplice tuta, 
e possibilmente a 
piedi nudi, perché 
quello che serve è 
dentro di te: voglia 
di fare e concen-
trazione. 

Asd La Fenice
www.lafenice-vtc.it
iris.minichiello@gmail.com
tel. 340 4613007

Asd La Fenice
www.lafenice-vtc.it

iris.minichiello@gmail.com
tel. 340 4613007
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LANCIO
DA SOLI

10€
al mese!

Sei un esercente. 
Hai un’idea prodotto ma non trovi 
il canale giusto per distribuirla?
Hai mai pensato ad internet?

Contattaci, 
per la vendita online 
abbiamo davvero qualcosa 
che fa al caso tuo!

Via A. Cornaro, 18 35038 Torreglia PD
Tel. 049 99 34 089 - Fax 049 99 33 238
P.iva 03744080288 

www.netbanana.it
info@netbanana.it



Il notaio risponde
A cura di Aldo Francisci

Notaio ho letto di una recentissima 
sentenza della Suprema Corte di 
Cassazione sul tema delle donazioni, 
di che si tratta?

Lo slogan che potrebbe essere ricavato 
da questa interessantissima sentenza 
potrebbe essere il seguente: Per evitare 
che i vostri figli o i vostri cari  siano 
costretti a restituire il denaro che avete 
regalato loro o le azioni che avete inte-
stato loro, bisogna andare dal notaio!
La Suprema Corte di Cassazione ha 
stabilito che integra un caso di donazione 
(diretta), per il quale è obbligatorio l’atto 
pubblico notarile, non solo l’ipotesi il tra-
sferimento con intento donativo di azioni, 
titoli di Stato e libretti di deposito, ma 
anche il “regalo” di somme di denaro a mezzo 
assegni bancari, circolari o a mezzo di bonifico 
bancario. Naturalmente non si tratta del “rega-
lino” che i genitori o i nonni usano fare ai figli o 
ai nipoti in occasione delle feste comandate o 
di un compleanno, dove gli importi sono molto 

IL RISCHIO DI ELARGIZIONI IN DENARO, AZIONI O
TITOLI SENZA L’AUSILIO DEL NOTAIO

“Quesiti di informazione 
legislativa con risposte 
ed analisi del notaio 
Salvatore Di Lauro 
di Abano Terme ”

contenuti rispetto al patrimonio del donante e 
sono conformi, oserei dire, alle consuetudini 
sociali. In questo caso, infatti, il codice civile non 
richiede alcuna formalità perché si tratta della 
cosiddetta “donazione di modico valore” di cui 
all’art. 783 cod. civ.

info  PUBBLICITA’ 
349 0808404

Quando, invece, le somme si fanno più 
importanti,  allora la legge (art. 782 cod. 
civ.) impone la forma dell’atto pubblico 
notarile e la presenza dei testimoni a 
pena di nullità della donazione stessa, 
perché si tratta di donazione “diretta”. 
Ciò perché la legge vuole proteggere 
il donante da se stesso e da una sua 
eccessiva prodigalità che potrebbe dan-

neggiarlo. La presenza del Notaio e dei 
testimoni è garanzia di serietà e dell’intento 
donativo!
In alternativa, se il figlio o nipote procede all’ac-
quisto di una casa con i soldi ricevuti in “regalo” 
per quel motivo dai genitori o dai nonni, per 
salvare la forma e rispettare la legge, allora si 
può chiedere al donante di partecipare all’atto 
pubblico per confermare ufficialmente il suo 
intento donativo così da realizzare quella che 
si chiama “donazione indiretta”. Questa pro-
cedura, oltre a salvare formalmente il “regalo” 
ricevuto, consente di mettersi al riparo anche 
da contestazioni da parte dell’Agenzia delle 
Entrate. Se, invece, l’ingente regalo prescinde 
da un acquisto imminente, beh, allora si dovrà 
andare dal Notaio per un atto formale di dona-
zione diretta.

Qual è, dunque, il rischio concreto di effet-
tuare tali elargizioni di denaro (azioni o titoli) 
senza l’ausilio del notaio?
  
Beh, la sanzione di legge è la nullità di tali regali/
donazioni, con la conseguenza che coloro che si 
sarebbe voluto beneficiare si potrebbero vedere 
costretti, alla morte del donante, a dover restitu-
ire quanto ricevuto…

Il Tribunale di Lecce, con la sentenza numero 
2000/2017 ha per la prima volta riconosciuto 
l’affidamento condiviso paritario dei minori 
di una coppia, nell’ambito di un giudizio di 
separazione. Il giudice, in particolare, dopo aver 
accertato che tra i coniugi era cessata qualsi-
voglia comunione materiale e spirituale e che 
la convivenza tra i due era pertanto divenuta 
intollerabile, ha omologato le condizioni stabilite 
tra gli ex, che, con riferimento al figlio minore, si 
erano orientati verso una permanenza equili-
brata del piccolo con il padre e con la madre. 
Sulla scia di un’interpretazione dell’affidamento 
condiviso che sta prendendo sempre più piede 
i due coniugi, nel caso di specie, hanno infatti 
stabilito che il figlio sarà  domiciliato presso 

Attenti a parcheggiare “sbadatamente” la pro-
pria auto sugli spazi riservati ai disabili perché si 
rischia la denuncia. Costituisce, infatti, violenza 
privata la condotta di chi impedisce, ponendo la 

La rubrica dell’avvocato
a cura dell’ Avv. Claudio Calvello
	            Patrocinante in Cassazione

L’AFFIDAMENTO CONDIVISO 
PARITARIO COMPORTA 

ANCHE IL MANTENIMENTO 
DIRETTO DA PARTE DI 

CIASCUN GENITORE QUANDO 
TIENE CON SÉ IL PICCOLO

UTILIZZARE IL PARCHEGGIO 
RISERVATO A DISABILI 
NON È SOLO INCIVILE, 

MA ANCHE REATO
L’OBBLIGO DI 

MANTENIMENTO NON CESSA 
SE IL FIGLIO MAGGIORENNE 

PROSEGUE NEGLI STUDI

Molti ritengono che con il semplice raggiungi-
mento della maggiore età non sia più dovuto 
il mantenimento del figlio. In realtà l’obbligo 
persiste ancora ma vi sono comunque dei limiti. 
Infatti, la cessazione dell’obbligo di mantenimen-
to dei figli maggiorenni non autosufficienti deve 
essere valutata caso per caso, poiché il diritto 
del figlio al mantenimento durante gli studi si giu-
stifica nei limiti del perseguimento di un progetto 
educativo e di un percorso di formazione, nel 
rispetto delle sue capacità, inclinazioni e aspi-
razioni purché compatibili con le condizioni 
economiche dei genitori. La conferma arriva 
dalla Cassazione con  sentenza del 26 aprile 
2017, n. 10207.  (Cass. civ., sez. VI-1, sentenza 
26 aprile 2017, n. 10207)

entrambi e potrà frequentarli liberamente 
secondo le proprie esigenze e in accordo con 
gli stessi. Le particolari modalità di collocazione 
del minore, stabilite dai coniugi in sede di sepa-
razione e omologate dal Tribunale, si riflettono 
anche nell’obbligo di mantenimento del figlio, 
che avverrà in maniera diretta: ciascuno dei 
genitori, infatti, è chiamato a fornire vitto e 
alloggio nel tempo in cui avrà il figlio con sé e 
a coprire anche ogni spesa legata alla conviven-
za. Le parti, poi, concorreranno al 50% alle spese 
straordinarie e non prevedibili.

propria autovettura negli spazi riservati, all’aven-
te diritto di parcheggiare la propria autovettura, 
e  ciò rappresenta una modalità di coarta-
zione dell’altrui volontà peraltro realizza-
ta con la piena consapevolezza dell’illiceità 
della propria condotta. E’ quanto stabilito dalla 
Cassazione penale, sentenza 7 aprile 2017, n. 
17794. (Cass. pen., sezione V, sentenza 7 aprile 
2017, n. 17794)



analisi dei redditi del debitore quanto è in grado 
di pagare, valutando anche il merito creditizio: 
è il caso in cui il debitore per far fronte alle sue 

spese utilizza stru-
menti finanziari 
come carte di cre-
dito revolving, pre-
stiti o pagamenti a 
rate accordati da 
banche o interme-
diari che non hanno 
valutano in primis la 
sua effettiva capa-
cità di restituzione 

del debito, ovvero, hanno accordato cifre esage-
rate rispetto alla sue reali possibilità.
Si vuole così evitare il ricorso a prestiti usurari e 
permettere inoltre al sovraindebitato di ripartire 
da zero, riacquistando un ruolo attivo nell’eco-
nomia e senza restare schiacciato dal carico 
dell’indebitamento preesistente.
Se il Giudice accetta il piano del consumatore 
o la procedura di liquidazione, per effetto della 
legge sul sovraindebitamento il consumatore è 
esdebitato, ossia, beneficia della liberazione da 
tutti debiti residui a cui non riesce ad ottempe-
rare.  
Va ricordato, però, che non tutti i debiti possono 
rientrare nella procedura di esdebitazione; quelli 
esclusi sono:
• Debiti che derivano da obblighi di mantenimen-
to e alimentari; 
• Debiti da risarcimento dei danni da fatto illecito 
extracontrattuale, Sanzioni penali ed ammini-
strative di carattere pecuniario che non siano 
accessorie a debiti estinti; 
• Debiti fiscali anche se contratti prima del 
decreto di apertura delle procedure del sovrain-
debitamento, ma successivamente accertati.

La recente crisi economica globale ha avuto con-
seguenze drammatiche anche nel nostro paese 
dove, purtroppo, si sono verificati molti (troppi) 
suicidi conseguenti a situazioni di eccessivo 
indebitamento da parte di chi avendo perso il 
proprio lavoro, oppure vedendo la propria azien-
da andare in malora, semplicemente non è stato 
più in grado di far fronte all’imponente mole di 
debiti accumulata. 
Una volta perso il proprio lavoro, potrebbe non 
essere più possibile pagare il mutuo alla propria 
banca, la quale provvederà a richiedere la resti-
tuzione immediata dell’intero importo concesso 
col mutuo, ma ovviamente chi non può più 
pagare regolarmente la rata mensile del proprio 
mutuo, di certo non potrà neppure restituire 
subito l’intera somma. 
Potrebbe accadere anche che un piccolo impren-
ditore in crisi, volendo continuare a saldare rego-
larmente i dipendenti della propria azienda, in 
attesa di tempi migliori scelga nel frattempo di 
non pagare alcuni tributi per salvare, perlomeno, 
le famiglie dei propri dipendenti.
Sennonché, anche alla luce delle consistenti 
sanzioni imposte dagli enti di riscossione dei 
tributi, sommate agli interessi elevati e all’aggio 
(ovvero al compenso dell’ente di riscossione 
medesimo), l’esposizione debitoria dell’azienda 
già in grave difficoltà potrebbe divenire quasi 
incontrollabile. 
In definitiva, talvolta può essere tristemente 
facile trovarsi in una spirale di debiti da cui può 
sembrare davvero impossibile uscirne se non 
con soluzioni estreme quali il suicidio o l’accesso 
a prestiti usurari.
Per far fronte a situazioni di vita reale come 
quelle sopra illustrate, è stata varata la Legge 27 
gennaio 2012, n. 3 (c.d. Legge sul “sovra-indebi-
tamento” o “salva suicidi”), nonché la successiva 
Legge 17 dicembre 2012, n. 221 di conversione 
del Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, le 
quali hanno segnato una importante tappa nel 
percorso di modernizzazione dell’ordinamento 
del diritto concorsuale che, in precedenza, non 
prevedeva invece nessuna regolamentazione 
della cosiddetta insolvenza civile.
Il sovraindebitamento  è stato introdotto dalla 
legge n. 3/2012   come nuova procedura che 
consente al debitore persona fisica o altro sog-
getto escluso dalla legge fallimentare, di trovare 
un accordo con il creditore davanti al Giudice.
L’intento della legge è quello di consentire a 
taluni soggetti non fallibili in gravi difficoltà eco-
nomiche (come professionisti, pensionati, piccoli 

imprenditori o piccole società artigiane) di avvia-
re una procedura presso il Tribunale competente 
(quello di residenza del debitore) volta a con-
seguire la liberazione integrale dai propri debiti 
(anche con l’Agenzia delle Entrate-Riscossione/
ex-Equitalia), mediante un pagamento rateale 
concordato nonché con un forte stralcio dell’e-
sposizione debitoria complessiva.
L’introduzione della legge sul sovraindebitamen-
to, consente quindi di accedere ad una pro-
cedura per facilitare il risanamento dei debiti, 
rivolgendosi all’organismo di composizione della 
crisi o ad un professionista abilitato che può 
essere un commercialista, un avvocato o un 
notaio, per presentare un piano di rientro per i 
debiti contratti. Se l’accordo viene approvato dal 
giudice, il debitore ha la cd. “esdebitazione” che 
permette di ridurre il debito a quanto effettiva-
mente il debitore è in grado di pagare in base 
alle sue disponibilità, e il resto del debito viene 
cancellato, mentre se non viene accolto, il consu-
matore può comunque accedere alla procedura 
di liquidazione del patrimonio.
Con la legge del sovraindebitamento, è quindi 
il Giudice a decidere, sulla base di un’attenta 

SOVRAINDEBITAMENTO L. 3/12: 
COME USCIRNE

Il Commercialista
A cura del Dr. Stefano Baraldo info@studiobaraldo.it 
Tel: 049 8774780 - 8774772 Fax: +39 49 8219962

OFFERTA 

LANCIO
DA SOLI

10€
al mese!

Sei un esercente. 
Hai un’idea prodotto ma non trovi 
il canale giusto per distribuirla?
Hai mai pensato ad internet?

Contattaci, 
per la vendita online 
abbiamo davvero qualcosa 
che fa al caso tuo!

Via A. Cornaro, 18 35038 Torreglia PD
Tel. 049 99 34 089 - Fax 049 99 33 238
P.iva 03744080288 

www.netbanana.it
info@netbanana.it



PERCHÈ I DENTI SI MUOVONO?
I batteri sono normalmente presenti nella 
nostra bocca e si depositano sui denti sotto 
forma di placca, un rivestimento appiccicoso 
e incolore. L’uso dello spazzolino e del filo 
interdentale aiuta ad eliminare i batteri orali.
La placca però non correttamente rimossa 
diventa nociva per i denti. Le gengive e gli 
spazi attorno ai denti si possono infettare: 
questa infezione si chiama parodontite.
La parodontite non curata comporta l’in-
stabilità dei denti dovuta al deterioramento 
dell’osso circostante. A seconda del grado di 

La Rubrica del Dentista
A cura della Dottoressa Alice Marcato
alice.marcato@alice.it

infezione (e, quindi, della parodontite), i denti 
possono andare persi. A lungo termine, la 
parodontite porta al deterioramento dell’osso 
attorno al dente.

Un dente ad uno stato avanzato di parodonti-
te può non essere recuperabile: qualora ci sia 
stata una perdita ingente anche del tessuto 
osseo, tale da non permettere un restauro 
adeguato (esempio impianto endosseo), si 
può  rigenerale l’osso con materiali adeguati 
e specifici. (Fig. 1)

Un dente non compromesso, invece può 
essere mantenuto, rigenerando l’osso perso 
con gli stessi materiali dedicati. Trattamenti 
rigenerativi come questo, possono portare, a 
lungo termine, a conservare il dente in modo 
stabile, mantenendo il comfort e la funzione 
del dente naturale. (Fig. 2)

Fig. 2Fig. 1

In un precedente articolo abbiamo già parlato del  
legame che spesso c’è tra dolore lombare e pro-
blemi intestinali e visto l’interesse sull’argomento 
lo riproponiamo...

PUO’ LA COSTIPAZIONE O STIPSI CAUSARE 
DOLORE ALLA SCHIENA?
E’ frequente che   pazienti  con  stitichezza  siano 
affetti da  dolori alla schiena nella zona bassa 
lombare. 
I  dolori alla schiena possono essere sicuramente 
correlati alla stipsi e non solo a costipazione 
grave, anche casi minori di costipazione possono 
portare a dolore alla schiena. 
La stitichezza si verifica per  ostacoli nel sistema 
o per i  tempi di transito lento attraverso il colon. 
Quando il blocco diventa significativamente 
sostenuto, la pressione sul tratto inferiore lomba-
re può aumentare e può causare dolore. 

PUO’ IL DOLORE ALLA SCHIENA CAUSARE 
COSTIPAZIONE?
A causa di qualche intenso sforzo muscolare i 
muscoli della schiena inferiori vanno in spasmo e 
interferiscono con i nervi autonomi  responsabili 
dell’azione intestinale che causano movimenti 
intestinali. Non è infatti  raro vedere la costipa-
zione in persone che hanno sostenuto lesioni alla 
schiena da attività faticose o sollevamento.

COSA SI PUO’ FARE?
Molte persone possono trovare sollievo adottan-
do semplici aggiustamenti di stile di vita. 
1. Bere il più possibile durante la giornata  perchè 
la disidratazione può esacerbare la costipazione. 
2. Consumare fibra extra e enzimi da frutta fre-
sca e verdure. 
3. Attività fisica quotidiana, anche solo lunghe 
passeggiate che portino all’abitudine al movi-
mento
4. Evitare l’uso di lassativi per la stitichezza 
occasionale.
5. Molti protocolli della SCENAR terapia sono 
rivolti al riequilibrio  dell’organismo ed all’elimi-
nazione di tossine delle quali la stipsi cronica è 
un possibile risultato.

L’angolo del Terapista
A cura del Dr. Giuseppe Manzo   cell. 348 7048590
www.giuseppemanzo.com   giuseppemanzo51@gmail.com  

visita il nuovo sito   www.giuseppemanzo.com

STIPSI ? MAL DI SCHIENA?  IL COLON
E’ LA SALUTE DELLA TUA SCHIENA

6. Migliorare la microcircolazione e la Terapia 
Fisica VascolareBemer è l’unico Sistema al 
mondo in grado di agire in modo mirato sulla 
microcircolazione e più precisamente sulla vaso-
mozione, cioè sul movimento di “pompaggio” 
dei microvasi, ripristinandone un ritmo ottimale.
Se la microcircolazione è efficiente e funziona in 
modo ottimale, le cellule sono vitali ed in salute 
e NOI siamo vitali ed in salute. 
Per fare un esempio sintetico: se le cellule di 
un’articolazione o del nostro stomaco funzionano 
al meglio, l’articolazione e lo stomaco funzione-
ranno al meglio svolgendo regolarmente le loro 
funzioni. Se il nostro organismo si è indebolito o 
siamo affetti da patologie specifiche, oltre ad uno 
stile di vita quanto più sano possibile, è giunta 
l’ora di riattivare la vitalità delle cellule e della 
microcircolazione con la Terapia fisica vascolare 
BEMER®



Gli animali non solo provano 
affetto, ma desiderano 
essere amati.

(C.H. Darwin)

Giardino di luna cani&gatti
A cura di Aldo Francisci, Valentina Pasotto e Rosanna Gottardo

In collaborazione con l’associazione «Rifugio giardino di luna» sezione di Abano Terme
ADOZIONI CANI: Rosanna Gottardo info 333 9674963         

LEON 3 anni di esuberanza

LAMPO spinoncino 13 kg 
6 mesi, molto vivace

LAMPO Giovane  
spinoncino

FEMMINA  2 mesi e mezzo. 
Sono 3 sorelline futura taglia media

LULU bianca 5 anni PACO 4 
anni fulvo

TINA 1 anno 13 kg e i suoi 
5 bimbi

NEVE 15 kg 6 mesi buonissimo

PIER 4 anni di timidezza

EVA 4 mesi futura talia media

CAPUCCINO timido 4 mesi futura 
taglia media

Via Matteotti, 9 - ABANO TERME   Tel. 049 8601025  SERVIZIO  24h 

info  PUBBLICITA’ 
349 0808404

EMERGENZA - Numeri utili
POLIZIA DI STATO	 113	    TELEFONO AZZURRO	 19696
CARABINIERI		  112	    CASA DI CURA Abano	 049 8221211
VIGILI DEL FUOCO	 115	    GUASTI GAS		  800900999
EMEGENZA SANITA’	 118	    GUASTI ACQUA		 800900777	
SOCCORSO STRADALE   803116	    GUASTI LUCE		  800900800
CORPO FORESTALE	 1515	    GUARDIA MEDICA	 049 8912777
GUARDIA DI FINANZA	 117	     ABANO TERME
POLSTRADA		  112	     MUNICIPIO centralino	 049 8245111
TAXI (A.R.T.E. Consorzio Autonoleggi	      POLIZIA LOCALE	 049 8245352
Radiotaxi (Terme Euganee)049 667842    BIBLIOTECA CIVICA	 049 8617901
TAXI  Abano Terme            049 8630307   MONTEGROTTO TERME
CARABINIERI	 112	      MUNICIPIO centralino   049 8928711
STAZIONE	   049 8617700	      POLIZIA LOCALE	 049 8928800
				         BIBLIOTECA CIVICA 049 8928830
	 CROCE ROSSA richiesta Servizio 393 9017442

ORARI SANTE MESSE
PARROCCHIA SAN LORENZO

LUNEDI’-VENERDI’ ore 7,30 - 18.30 SABATO  ore 18.30 
DOMENICA  ore 7.00 - 8.30 -10.00-11.30-19.00

PARROCCHIA DI MONTEORTONE
LUNEDI’- SABATO ore18.00

DOMENICA  ore 7,30 - 8,45 - 11,15 - 18.00
PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO - MONTEROSSO

LUNEDI’-VENERDI’  ore16.00  
SABATO  ore 18.00  DOMENICA  ore 10,00

PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI GESU’
LUNEDI’-VENERDI’ ore  8.30 -18.15  SABATO  ore 18.15 
DOMENICA  ore 9.00 - 10,00 - 11,00 - 12,00 - 18,15

PARROCCHIA CUORE IMMOCOLATO DI MARIA - GIARRE
LUNEDI’-VENERDI’ ore 18.00 SABATO  ore 18.00 

DOMENICA  ore 8.00 - 10.00

PROVERBI VENETI
				    A cura di Aldo Francisci
A chi che no ghe piase el vin, che Dio ghe toga anca l’aqua.
A le prime aque de Agosto la tortora la va via.
Ala prima aqua de Agosto, pitoco te conosso.
Aqua che core no porta odore.
Aqua de Agosto, miele e mosto.
Aqua de Aprile, fromento sol barile.
El sangue no xe aqua.
A Messa, tuti no pole stare tacà al prete.
Chi va a Roma e porta on borsoto, deventa abate o vescovo de  boto.
Co’ se xe morti, San Michele pesa le àneme e i preti i candeloti.
Come che xe grossa la candela, i preti alza la ose.
Confessori e bròcoli i xe boni fin a Pasqua.
Davanti al prete, al dotore e a on capitelo càvate senpre el  capelo.
Dotori e preti no dà mai gnente a nissun.

Ceole al forno
Ingredienti:   • Cipolle • Aceto • Olio • Sale

Sopra una piastra unta d’olio sistemare le cipolle e passarle al forno, irrorandole 
ogni tanto con dell’aceto • Quando son ben cotte, si tagliano a fette e si condis-
cono a piacere con oilio e aceto, pepe e sale • Vengono servite con la polenta.

Le cipolle di Chioggia sono sempre state celebri, e hanno fornito il piatto “forte”, 
moltopopolare nei tempi depressi.

FARMACIE DI TURNO 

ABANO e MONTEGROTTO
Le farmacie di Abano e Montegrotto (eslusa la farmacia di 
Giarre ore 8,30-21,00) iniziano il turno alle ore 12,45 il sa-
bato fino alle 12,45 del sabato successivo e assicurano, inoltre, 
il servizio dalle 15,45 alle 19,30 il sabato in cui escono dal 
turno settimanale. 

dal 9 al 16 settembre
FARMACIA SAN LORENZO - Abano
Via Matteotti, 91  Tel. 049 811335
dal 16 al 23 settembre
FARMACIA COLOMBO - Abano
Via Volta, 31  Tel. 049 8668043
dal 23 al 30 settembre
FARMACIA ALLE TERME - Montegrotto
Viale Stazione, 5  Tel. 049 793395
dal 30 settembre al 7 ottobre
FARMACIA MONTEORTONE - Abano
Via Santuario, 92 (Monteortone) Tel. 049 8669005
dal 7 al 14 ottobre
FARMACIA INTERNAZIONALE  - Abano
Via Pietro D’Abano 12   Tel. 049 8669049
dal 14 al 21 ottobre
FARMACIA AL CORSO - Montegrotto
Corso Terme, 4  Tel. 049 793922
dal 21 al 28 ottobre
FARMACIA SAN LORENZO - Abano
Via Matteotti, 91  Tel. 049 811335
dal 28 ottobre al  4 novembre
FARMACIA COLOMBO - Abano
Via Volta, 31  Tel. 049 8668043
dal 4 al 11 novembre
FARMACIA ALLE TERME - Montegrotto
Viale Stazione, 5  Tel. 049 793395

A cura di Aldo Francisci



IL GIALLO-NOIRE DELL’ANNO
	    Nella Roma di metà ‘800 il delitto di un ministro del Papa tra congiure, tradimenti e un amore tormentato.
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Claudio Clini è un medico, docente universitario 
in Epidemiologia e Biostatistica, con una lunga 
esperienza di direzione di importanti aziende 
ospedaliere, Autore di numerosi testi scientifici è 
alla sua seconda esperienza narrativa.
Sposato con due figli, vive a Montecchio Emilia in 
provincia di Reggio Emilia.

ALDO FRANCISCI
E D I T O R E

IL FOTOGRAFO DI VIA DEGLI ORFANI ROMA
Nella Roma della fine del 1848 e dei primi sei mesi del 1849, si intrecciano tempi e 
spazi diversi, talvolta coincidenti.
Da una parte le vicende della Repubblica Romana di Mazzini e, dall’altra, immagini 
e ombre che appaiono e scompaiono nei vicoli e nelle antiche piazze della città. Un 
tempo che scorre nella sua abituale normalità e un altro tempo sospeso tra i tavoli 
di una vecchia taverna del ghetto ebraico.
Nel sottile confine tra realtà e irrealtà, si muovono numerosi personaggi. 
Un fotografo alla prima esperienza di foto notturne e un giovane allievo ebreo, il suo 
maestro di Kabala, un prete cattolico di famiglia ebraica, un filosofo liberale e un 
diplomatico inglese coinvolti nelle trame successive all’omicidio di un ministro di 
Pio IX, un ufficiale dei carabinieri che indaga sul delitto e un magistrato ambizioso.
Le donne della luna piena e le loro misteriose sembianze.
Infine, un medico dell’ospedale dell’isola di San Bartolomeo e una giovane 
archeologa inglese, legati da un amore improvviso e tormentato.
Le storie di tutti i personaggi s svolgono e si legano tra loro mentre, sotto le 
sembianze dei demoni del Pantheon, ombre oscure hanno steso una coltre 
minacciosa su Roma, la città degli echi, delle illusioni e del desiderio.
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Claudio Clini

IL FOTOGRAFO DI VIA DEGLI ORFANI
R O M A


